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Natale 2007

Il direttore
Jan Schroeder 

Care Lettrici, cari lettori!
Il periodo natalizio oׅre molti spunti di riׇes-
sione sullõanno ormai trascorso, su ci¸ che ¯ 
avvenuto, ci¸ che abbiamo fatto e avremmo 

voluto fare. 
Da sette anni la òVoce di Cornateó arriva 
regolarmente nelle vostre case, inizialmente 

con quattro , in seguito con otto e da due anni 
con 32 pagine in una veste completamente rinno-
vata. Anche la redazione ¯ cresciuta, ha parecchi 

nuovi volti che portano materiale, tante e 
diverse idee, cos³ da proporre un giornale ci 
auguriamo sempre pi½ interessante. 

Abbiamo cercato in questi anni di proporre 
unõinformazione costante sulle numerose 

realt¨ del nostro territorio, in grado di farci scoprire angoli ׆nora 
sconosciuti e attivit¨ meno visibili per chi non possa partecipare in 
prima persona. 
Non ¯ sempre facile evitare di diventare noiosi e ripetitivi ma, guar-
dando intorno a noi, vediamo tante persone impegnate costante-
mente nelle numerose associazioni sociali, culturali e sportive che 
diventano cos³ i nostri protagonisti.
Ritengo che questo numero sia particolarmente ricco di eventi che 
non compaiono sempre in prima pagina e che quindi, non tutti, han-
no potuto conoscere. Chi ha avuto la fortuna di assistere allõincontro 
di Alex Zanardi con gli studenti e genitori presso la Scuola media e 
la manifestazione le ò6 ruote di speranzaó a Monza, ha potuto emo-
zionarsi davanti a tanto coraggio e determinazione, provando qual-
cosa di indescrivibile e sentendosi sicuramente pi½ ricco di prima. 
Molto interessante il racconto della spedizione di òHelp for childrenó 
in Bielorussia (vedi anche n.26). Solo uno piccolo spazio, anzich® 
un monogra׆co, dedicato a Roberto Riva dopo la sua spettacolare 
impresa; siamo molto felici ed orgogliosi per il suo triplice titolo 
mondiale nel pattinaggio (vedi anche n.32). Il nostro totale appoggio 
alla Dott.ssa Luisa Sironi per lõassegnazione del premio regionale 
òRosa Camuna 2007ó. E tante altre notizie di concerti, presepi, teatri 
ed incontri. 
Vorrei ringraziare gli amici della redazione per i risultati ׆nora rag-
giunti.
Natale ̄  una festa importante capace di unire persone e famiglie; non 
dimentichiamo per¸ in un momento tanto felice per molti, coloro che 
sono soli o soׅerenti. A loro dedichiamo un gesto di solidariet¨ e un 
Augurio per un Futuro pi½ felice.
Da parte della Redazione e dellõAmministrazione comunale vorrei 
esprimere a tutti i cittadini un caloroso Augurio per un sereno Natale 
e un Felice 2008 di Pace.
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Natale 2007

Fervono i preparativi. Da diverse provin-
ce della nostra regione arrivano i nuovi 
presepi che faranno bella mostra nella 
nuova esposizione. 
Lõentusiasmo e lõenergia di chi volontaria-
mente presta il suo tempo libero per rea-
lizzare le strutture, saranno sicuramente 
ricompensati dalla gioia e dallõespres-
sione di meraviglia dei bambini e degli 

adulti e dallõincanto sempre rinnovato: 
nella tradizione del presepe ognuno di 
noi ricorda la propria fanciullezza. 
Nellõattesa dellõimminente apertura della 
mostra, segnaliamo che le domeniche 
di Novembre hanno visto numerosi 
bambini delle elementari e alcuni geni-
tori frequentare gli incontri con tema: 
ò Realizziamo il Nostro Presepeó tenuti 
presso lõoratorio di via Volta n.  52 dagli 
Amici del Presepe di Cornate dõAdda. 

La Mostra, allestita allõOratorio di Via 
Volta 52, ¯ aperta dal 2 dicembre 
07 al 13 gennaio 08 il sabato e i 
festivi dalle 14,30 alle 18,00.

Presepi in mostra

GLI AMICI DEL PRESEPIO 
di CORNATE DõADDA

Vanni Rossi
Nativit¨ (particolare) 

1940-1945
A  ׅresco nella Chiesa di Porto dõAdda

Come ¯ tradizione, anche questõanno lõOratorio san Luigi di Cornate dõAdda propone a tutta la comunit¨ il PRESEPE VIVENTE. A guidare la rappresentazio-ne di questa edizione 2007 ¯ il tema della trasmissione della fede e delle tradizioni alle nuove generazioni e si intitola: òDIMMI PERCHEõ Eõ NATALE?ó.Novit¨ di questõanno ̄  lõaggiunta di una nuova rappresentazione che si svolger¨ domenica 16 dicembre alle ore 14.30 partendo dal cortile in Via Matteotti al nÁ 35 e terminando in Oratorio dove verr¨ realizzato il villaggio di Betlemme con tante sorprese. ć un modo questo per coinvolgere meglio tutte le famiglie  e i ragazzi e iniziare la Novena del Natale. (dal 17 al 23 diucembre)Come ¯ tradizione la notte di Natale, luned³ 24 dicembre, ci ritroveremo in Oratorio alle ore 22.45 per iniziare il Presepe vivente e proseguiremo poi con la Messa di Mezzanotte.Il pomeriggio dellõEpifania il 6 gennaio 2008 alle ore 14.30 avremo lõultima rappresentazioni con lõarrivo dei Magi e le benedizione del bambini in chiesa.Auguriamo a tutti di vivere il Natale e il Presepe con quella gioia profonda e quella fede sincera che fa riscoprire a ciascuno di noi il vero signi׆ cato di ci¸ che noi facciamo.

Dimmi perch¯ ¯ Natale

Don Fabio
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Concerto di Natale con il Coro dellõImmacolata di Bergamo

Direttore:  Don Ugo Patti
Organo:  Fabio Nava

Solisti: Viviana Calessi - Giuseppe Capoferri

Luogo: Chiesa San Giorgio
p.zza XV Martiri ð Cornate dõAdda

Data: sabato 15 dicembre ore 21

A cura del Centro Culturale Benedetto XVI

Saggio di Natale con gli allievi della scuola di musica

Luogo: Sala òPontiggiaó della Biblioteca Civica - via Manzoni, 2 ð Colnago

Data: domenica 16 dicembre ore 20.45

A cura dellõAss. musicale òIl trilloó

Sonate di Natale
Concerto del Corpo Musicale SantõAlessandro di Colnago

Luogo: Chiesa SantõAlessandro di Colnago

Data: domenica 23 dicembre 2007 ore 21

A cura della Commissione Cultura del Comune

Tre concerti di Natale

Tutti i concerti sono ad ingresso libero
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Mi ricordi?

Via Achille Mizzi
Mizzi Achille Ludovico Ambrogio nacque il 17 febbraio 1899 e mor³ 
quasi novantasettenne il 31 gennaio 1996. Era un ragazzo del õ99, 
cio¯ uno di quei giovani che, appena diciottenni, vennero chiamati 
alle armi nella Prima Guerra Mondiale, dopo la scon׆tta di Caporetto 
del 24 ottobre 1917, e mandati a combattere sul Piave, sul monte 
Grappa e sul Montello. Grazie anche al loro contributo e al loro san-
gue si arriv¸ nel 1918 alla vittoria.
Laureatosi in medicina, studi¸ alla Sorbona di Parigi medicina del 
lavoro, e in tale materia fu uno dei pionieri in Italia. Svolse la sua 
professione alla Pirelli dove divenne dirigente sanitario, responsabile 
di tutto il settore medico.
Subito dopo la Liberazione, il 30 aprile 1945, essendo noto co-
me antifascista, venne nominato sindaco dal C.L.N. (Comitato di 
Liberazione Nazionale). Con lui fu formata la prima Giunta del dopo 
guerra, tre rappresentanti di Cornate, tre di Colnago e uno di Porto: 
Quadri Giuseppe, con funzioni di vicesindaco, Panzeri Rinaldo, 
Quadri Giovanni, Sandroni Isidoro, Visconti Giuseppe, Bosisio Angelo, 
Marcandalli Gerolamo. Il sindaco rimase in carica per poco tempo: ׆n 
dallõinizio ci furono scontri e incomprensioni con gli assessori, ma 
ci¸ che port¸ al crollo fu quel maledetto fattaccio del sale. 
Per tutta la guerra il sale fu un alimento diאcile da trovare. Quello 
 no spar³ quasi subito, ricordo che ci si arrangiava schiacciando׆
quello grosso con una bottiglia di vetro, fatta rotolare sul tavolo o 
sul tagliere. Anche dopo la liberazione le cose non cambiarono im-
mediatamente; il sale continuava a scarseggiare e i panettieri minac-
ciavano di far il pane insipido. Per tamponare la situazione la Pretura 

di Milano assegn¸ ai Comuni una certa 
quota di sale; la nostra bisognava andare a 
prenderla, pagandola, a Bernareggio.
Il sindaco organizz¸ subito una spedizione, 
con cavallo e carretto. Consegn¸ loro anche 
i soldi che gli incaricati misero al sicuro nel 
cassetto di cui ogni carretto era provvisto. 
Arrivati a destinazione, per¸, con una cer-
ta dose di leggerezza, lasciarono il carro 
incustodito mentre sbrigavano le pratiche 
necessarie. (O si bevevano un bianchino 
allõosteria?...) Fatto sta, che quando ci fu 
da pagare si accorsero che i soldi erano 
spariti, qualcuno ci aveva pensato a ripulire 
per bene il cassetto. Se ne ritornarono a 
casa senza sale, senza soldi e con le pive 
nel sacco.
Mizzi and¸ su tutte le furie e pretendeva 
che lõassessore addetto alla compera desse 
le dimissioni. Questi si ri׆ut¸ di farlo non 

Le monete romane
I Mizzi sono proprietari di una 
villa vicino alla chiesa parroc-
chiale. Allõinizio del secolo scorso 
nel giardino vennero trovate due 
monete romane, risalenti al III ð IV 
secolo con lõeאge degli imperatori 
Massimiano e Costanzo.
Il ritrovamento confermava quanto 
nellõottocento il nostro Meani scri-
veva in CENNI STORICO STATISTICI 
SUL COMUNE DI CORNATE: òA 
proposito di monete, devo avver-
tire che nei dintorni di Cornate se 
ne scoprirono varie, fra cui alcune 
romane dellõepoca deglõimperatori 
romanió.
Anche nei recenti scavi archeologici 
ne vennero ritrovate. Nel 2005 ne 
fu scoperta una dellõimperatore 
Gordiano III, risalente al terzo se-
colo. 
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ritenendosi politicamente 
responsabile del furto; allo-
ra il sindaco, che era gi¨ in 
rotta di collisione per que-
stioni pi½ importanti, diede 
lui stesso le dimissioni: era-
no passati solo quattro mesi 
dalla nomina. Il suo posto 
fu rimpiazzato dal socialista 
Primo Stucchi, anche lui un 
ragazzo del õ99. 
Dice un proverbio che il 
soldato che scappa ¯ buono 
per unõaltra volta, e cos³ 
fu anche per Achille Mizzi. 
Ritorn¸ a fare il sindaco, 
non per nomina partigiana, ma regolarmente eletto nelle liste del-
la Democrazia Cristiana, alle elezioni del 1956 e vi rimase ׆no al 
1964.
Nel 1998 lõAmministrazione Comunale gli dedic¸ una via nella fra-
zione di Porto dõAdda, quella che collega la via 2 Giugno con la via 1Á 
Maggio, attraversando via Papa Giovanni XXIII.

Fedele Molteni 
(fu Giulio, anche lui ragazzo del õ99)

Le notizie sono state prese da Piergiorgio Panzeri in CENTõANNI DI VITA A CORNATE 
DõADDA, con contributi di Mario Parma. 
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Persone

Ricordo 
di Paolo Cavattoni

Il 27 settembre ¯ morto, allõet¨ di 79 anni, Paolo 
Cavattoni. Era nato il 27 febbraio del 1928 a Castelnuovo 
del Garda, in provincia di Verona. Dopo aver completato 
gli studi di elettrotecnica ed aver ottenuto il diploma di 
perito industriale elettrotecnico fu assunto dalla Soc. 
Edison che aveva una cabina di trasformazione proprio 
al suo paese. Sposatosi con la moglie Nadia Natalini fu 
trasferito in una centrale Edison della Valcamonica. Qui 
la giovane famiglia Cavattoni rimase per sette anni e fu 
allietata dalla nascita del ׆glio Orazio.
Negli anni 60, Paolo venne spostato con la famiglia a 
Porto dõAdda, dove ricopr³ la carica di vicedirettore e in 
seguito di direttore delle tre centrali del gruppo Edison, 
che in quegli anni davano lavoro ad oltre un centinaio di 
nostri compaesani.
Era un uomo saggio, aveva un carattere aperto e gioviale 
ed era piacevole parlare con lui che aveva sempre pron-

ta la battuta giusta. Era felice di trovarsi a dirigere quegli antichi e 
storici impianti e si innamor¸ a tal punto dellõambiente dellõAdda da 
ri׆utare proposte di trasferimento in altre zone. çLa gente di qui non 
ha ancora capito che cosa ha sul proprio territorio, sono centrali di 
un valore storico incommensurabile!...è: lo sentii ripetere pi½ di una 
volta.
La sua passione per le opere storiche locali e per la storia dellõelet-
tricit¨, la sua facilit¨ a relazionarsi con la gente e a parlare, con 
quel simpatico accento veneto che nonostante i molti anni passati 
in Brianza non perse mai, lo fecero diventare la guida uאciale del-
lõEdison. Accompagn¸ nelle visite di istruzione centinaia di gruppi di 
studenti, dalle elementari ׆no alle universit¨. 
Oltre che tecnico e appassionato di storia era anche una buona 
penna. Scriveva bene, era molto chiaro e lo si leggeva volentieri. 
Pubblic¸ vari articoli su giornali locali, e nel libro CENTõANNI DI VITA 
A CORNATE DõADDA 1890 ð 1990 cur¸ la stesura della prima parte: 
òI pionieri dellõelettricit¨ó 
A lui sono debitore di numerosi dattiloscritti che mi diede quando 
preparai una dispensa per le guide della Pro Loco. Ricordandolo con 
riconoscenza, rinnovo ai famigliari le mie condoglianze anche da 
parte della Redazione.

Fedele Molteni
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Consigli utili per 
stare al caldo 
risparmiando energia

Ecologia

Lõenergia consumata per riscaldamen-
to ̄  pari al 30% dei consumi energetici 
nazionali e al 25% delle emissioni di 
anidride carbonica. Mediante alcuni 
semplici accorgimenti si pu¸ rispar-
miare dal 20% al 40% sul consumo di 
combustibile, vediamo insieme come 
si pu¸ fare.

Å Controllare la tenuta dei serra-
menti: Controllare le guarnizioni e 
se necessario sostituirle. Installare 
guarnizioni sui serramenti che ne 
sono sprovvisti. Eliminare piccole 
in׆ltrazioni dõaria dal telaio usando 
silicone.

Å Isolare le super׆ci vetrate: Sostituire 
il singolo vetro con uno doppio, sosti-
tuire i serramenti con quelli provvisti 
di vetrocamera, applicare tendaggi 
pesanti davanti alle ׆nestre, installare 
una pellicola solare riׇettente sulle 
super׆ci dei vetri.

Å Controllare le dispersioni di calore 
dal cassonetto: Isolare il cassonet-
to applicando pannelli di materiale 
isolante rigido e opportunamente 
sagomato sulle super׆ci interne del 
cassonetto.

Å Mantenere la corretta temperatu-
ra negli ambienti: Regolare in modo 
adeguato la temperatura ambiente 
mediante il termostato (ridurre la 
temperatura di due gradi permette un 
risparmio dellõenergia del 10-20%). 
Scegliere orari di accensione pi½ adatti 
alle esigenze degli occupanti dellõabi-
tazione. A riscaldamento acceso tene-
re chiuse le ׆nestre e le porte delle 
stanze non utilizzate.

Å Evitare di coprire i termosifoni: 
Non ostacolare la circolazione dellõaria 
mascherando i radiatori con copriter-
mosifoni o nascondendoli dietro le 
tende.

Å Isolare la parete esterna dal ter-
mosifone: Se il radiatore ¯ posto su 
una parete che d¨ verso lõesterno, 
inserire tra questo e il muro un pan-
nello di materiale isolante con la faccia 
riׇettente rivolta verso lõinterno.

Å Applicare valvole termostatiche 
ai radiatori: Si tratta di un dispositivo 
che regola automaticamente lõaבus-
so di acqua calda ai radiatori in ogni 
stanza in base alla temperatura scelta. 
Va installato al posto della vecchia 
valvola manuale.

Å Eseguire la manutenzione: Far ef-
fettuare la manutenzione obbligatoria 
da tecnici specializzati sullõimpianto 
di riscaldamento (controllo della 
temperatura e analisi dei fumi, pulizia 
della caldaia, regolazione della com-
bustione, eventuale sostituzione del 
generatore di calore).

Å Scegliere una caldaia pi½ eאciente: 
Se ¯ necessario sostituire la vecchia 
caldaia a gas, valutare lõinstallazione 
di una caldaia a condensazione, tec-
nologicamente pi½ avanzata. In que-
sto modo si pu¸ risparmiare il 15% di 
energia.

Å In caso di lavori di ristrutturazio-
ne, lõisolamento termico delle pareti, 
del tetto e del solaio pu¸ consentire 
risparmi di energia ׆no al 70%.

Walter Saini
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Scuola

Grande entusiasmo ha suscitato fra i presenti lõin-
contro con il pilota Alessandro Zanardi tenutosi 
lõ11 ottobre scorso presso lõauditorium della scuola 
media di Cornate dõAdda.
Organizzare lõincontro non ¯ stato per nulla facile 
visti gli impegni e le numerose richieste di invito 
che quotidianamente lo vorrebbero ospite per le pi½ 
svariate iniziative, ma alla ׆ne quello che per tanti 
poteva rappresentare quasi un òsognoó si ¯ potuto 
realizzare e tutti i partecipanti (oltre 200 ragazzi ed 
altrettanti genitori) sono stati ammagliati dalle sue 
parole.
Ne ¯ proprio valsa la pena!!!!
Il campione bolognese ex-pilota di formula 1 ed at-
tualmente pilota BMW che partecipa al campionato 
mondiale turismo WTCC, ha raccontato i momenti 
pi½ importanti della sua vita gi¨ segnata nellõinfan-
zia dalla morte della sorella in un incidente stradale, 
i primi passi agonistici con i go-kart, i rapporti con 
i genitori, il passaggio al professionismo, il grave 

incidente che lo ha menomato degli arti inferiori, i momenti diאcili 
successivi e la grande forza di rialzarsi e ricominciare a òvivereó.
Di tutto questo ha saputo raccontare alcuni episodi catturando lõat-
tenzione e la commozione di tutti i presenti, ma soprattutto con la 
sua auto ironia ¯ riuscito a sdrammatizzare anche i momenti pi½ 
toccanti della sua terribile vicenda.
I ragazzi hanno poi posto numerose domande alle quali Alex ha 
risposto oׅrendo spunti di riׇessione sui valori della vita, il saper 
ricercare dentro di noi la forza di rialzarsi nelle diאcolt¨, lõottimismo 
e lõimpegno da profondere nella quotidianit¨, lõamore ed il rispetto 
per le persone che ci circondano.
Alex ¯ altres³ legato a diverse associazioni bene׆che ed in prima 
persona, in collaborazione con il Dr. Costa (responsabile della clinica 
mobile del moto GP), a quella dellõóAss. Niccol¸ Campo-progetto 
Bimbiingambaó che si occupa della costruzione di protesi per bimbi 
meno fortunati.
A tal proposito la Preside, che tutti gli anni in occasione del S. Natale 
coinvolge gli alunni in una raccolta fondi a favore di associazioni be-
ne׆che, ha deciso di destinare le oׅerte di questo anno a sostegno 
di tale iniziativa.
Tutto il racconto ¯ stato accompagnato dallõentusiasmo e dalle testi-
monianze di aׅetto culminati in scroscianti applausi a conferma della 
òiniezione di ottimismoó che Alessandro Zanardi, con le sue parole ha 

Le sýde 
di Alex Zanardi
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o  ׅerto a tutti i presenti.
Prima di lasciarci per un 
altro impegno che lo at-
tendeva in serata a Milano 
ha voluto anticiparci la sua 
nuova òs׆ daó che si accin-
geva ad intraprendere e che 
nella mattinata lo aveva im-
pegnato in un allenamento 
nel parco dellõautodromo 
di Monza in compagnia 
del campione italiano della 
specialit¨ handbike Vittorio 
Podest¨: partecipare alla 
Maratona di New York in 
programma per il 4 Novembre (ottimo il risultato ottenuto con il 4Á 
posto con il tempo di 1:33:17  òobiettivo raggiuntoó).
Al momento dei saluti sono stati tanti i messaggi di a  ׅetto che i 
presenti hanno personalmente rivolto ad Alex e che anche attraverso 
il suo sito (www.alex-zanardi.com) hanno testimoniato al grande 
òuomo e campioneó.
Sui volti di parte del pubblico sono spuntate lacrime di commozione 
e qualcuno non ¯ riuscito a resistere alla necessit¨ di abbracciarlo.
Lõaverlo conosciuto ¯ stato per me una grande fortuna!
Persone come lui aiutano a crescere e anche a capire i veri valori 
della vita.
La sua amicizia resta per me un grande motivo di gioia.

Cesare Maggioni
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ñSu e Gi½
i clown raccontanoò
Eõ un giorno speciale oggi! 
Nella palestra della scuola 
primaria di Porto assistere-
mo ad uno spettacolo di veri 
pagliacci, col naso rosso e le 
scarpe giganti!!
Seduti trepidanti in palestra, 
in attesa dei protagonisti, 
battiamo le mani acclaman-
doli.
Eccoli ׆nalmente spuntare 
con la loro simpatica faccia 
da... un armadio!
Ma... quei riccioli biondi li 
abbiamo gi¨ visti, quel sorri-
so non ci ¯ nuovo... ma certo 
! Eõ Salvatrice, la supplente della classe prima!  Che ci fa travestita da 
pagliaccio? E chi ¯ quellõaltro pagliaccio che le fa compagnia?
Sono i  òSu e Gi½ó , un gruppo clowns che si occupa di animazione di 
feste, sia per piccoli che per grandi, con gag e giochi di magia. Ma 
non solo! 
I òSu e Gi½ó  fanno parte dellõassociazione Arcobaleno, sita in Barcellona 
(Messina), che lavora in ospedale, i cosiddetti òclowns-terapistó, con 
la missione di oׅrire gratuitamente un sorriso a chi sta poco bene. 
Per questo vengono chiamati òClowns-VIPó (Viviamo-In-Positivo). 
Lõassociazione , di cui Salvatrice Rizzo ¯ lõattuale Presidente e Tonino 
Lo Presti Vicepresidente, ¯ formata da ragazzi che hanno in comune 

il desiderio di trasmettere un mes-
saggio positivo attraverso... un naso 
rosso!
Il gruppo si occupa inoltre di progetti 
lettura con la biblioteca comunale e 
con le scuole materne ed elementari 
del territorio messinese. 
Quando le insegnanti ne sono venute 
a conoscenza hanno subito chiesto a 
Salvatrice di realizzare un progetto di 
òanimazione alla letturaó  veramente 
speciale.
Ed ora eccoci qui, bambini ed in-
segnanti, aׅascinati e rallegrati dai 
modi garbati e divertenti di questi 
due pagliacci.
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Lo spettacolo si apre con una serie di gag bu  ׅe e spassose, che 
strappano risate ed applausi spontanei.
I clowns passano poi allõanimazione di libri illustrati, coinvolgendo 
direttamente il òpiccolo-
grandeó pubblico con canti 
e mimi.
Nel loro repertorio non po-
teva certo mancare una ׆ aba 
tradizionale! Chi non cono-
sce la storia di Cappuccetto 
Rosso? Ma in questo spetta-
colo il lupo non ̄  certamente 
terri׆ cante, anzi! Fa proprio 
la ׆ gura dello sciocco e fa 
ridere davvero tutti! 
I commenti della òcriticaó 
sono tutti a favore degli 
artisti!

I bambini e le insegnanti 
della scuola primaria di Porto dõAdda.

òCI HANNO 
FATTO RIDERE A 

CREPAPELLEó

òHANNO FATTO 
MAGIE SPIRITOSE 
E DIVERTENTIó

òLO SPETTACOLO 
PIUõ BELLO 

DEL MONDO!ó

òMOLTO CARINI 
E GENEROSI, MA 
ANCHE UN POõ 
PASTICCIONIó

ò ôI SU E GIUõ SONO 
STATI FANTASTICI. 

MI SONO DIVERTITO 
TANTISSIMOó

òSONO VENUTI DEI 
CLOWN FANTASTICI 

CHE PORTANO 
ALLEGRIA AI BAMBINI 
CHE STANNO MALE.ó

òGRAZIE PER 
AVERCI FATTO 

RIDEREó

òMI AVETE 
PROPRIO FATTO 

RIDERE!ó

òTORNATE 
ANCORA!ó
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ñTanto il lavoro ma la 
soddisfazione ¯ di gran 
lunga maggiore!ò 

Erano le 5,30 del 25 ottobre 2007 
quando i due camper di Cornate com-
posti da 10 persone partivano in di-
rezione Gomel Bielorussia. Il Tir con 
il materiale umanitario viveri, vestiti, 
giocattoli, materiale igienico sanitario, 
e scolastico era gi¨ partito un mese 
prima per essere sdoganato in tempo. 
Questo materiale era stato predispo-
sto, grazie alla generosit¨ dei cittadini 
di Cornate, Colnago e Porto con la 
raccolta alimentare eׅettuata presso i 
negozi SuperDi e Coop di Cornate nel 
mese di settembre. Ci avevano avvisa-
to che il giorno 25 ottobre il materiale 
sarebbe stato tutto sdoganato e pron-
to per la distribuzione ai villaggi alle 
scuole e agli orfanotro׆ Bielorussi. 
Cos³ siamo partiti e dopo 2 giorni di 
viaggio (2400 km) con le relative soste 

In una frase tutto lõentusiasmo dei volontari di Help For Children. 
òricreativeó previste per i pranzi siamo 
arrivati a Gomel e dopo un giorno di 
riposo abbiamo cominciato la distri-
buzione dei pacchi nei diversi luoghi di 
destinazione. Potevano essere piccoli 
villaggi rurali o istituti per portatori di 
handicap, scuole, orfanotro׆ o inter-
nati per i bambini abbandonati, il no-
stro arrivo ̄  stato festeggiato in modo 
gioioso e allegro da parte di tutti. Ci 
siamo trovati a òdoveró partecipare a 
pranzi, rinfreschi, piccole cerimonie 
di ringraziamento e di benvenuto che 
ci hanno dimostrato quanto fosse im-
portante per loro la nostra presenza. 
La gioia che queste persone ci hanno 
dimostrato ¯ stata ricambiata: noi 
portavamo beni materiali e in cambio 
avevamo la loro stima, amicizia, aׅet-
to e sotto alcuni aspetti anche un poõ 
della loro cultura. Siamo del parere che 
questi scambi non possono fare altro 
che arricchire la nostra conoscenza e 
aumentare cos³ la tolleranza e lõac-
cettazione di un popolo sfortunato 
ma pieno di orgoglio e di cultura non 
certo inferiore alla nostra. 
Alcuni di noi hanno potuto (fra una 
consegna e lõaltra) andare a trovare e 
passare un poõ di tempo con le famiglie 
dei bambini che vengono ospitati nel 
nostro territorio (circa 130 allõanno) 
per un soggiorno climatico in Italia. 
Ricordiamoci che un mese di soggior-
no in Italia abbassa del 50% la quantit¨ 
di cesio 137 presente nel sangue dei 
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bambini che ¯ il maggior responsabile 
del tumore alla tiroide. 
Dopo aver salutato fra baci e abbracci 
le famiglie dei nostri bambini con 
un poõ di tristezza e nostalgia siamo 
ripartiti per lõItalia. Dal ׆nestrino del 
camper si vedevano scorrere fab-
bricati, case, orti, campagne, citt¨ e 
paesi diversi che ci facevano capire 
che stavamo attraversando la Polonia, 
la Repubblica Ceca, la Germania, lõAu-
stria e ׆nalmente lõItalia. 
Il rientro, il giorno 4 novembre nella 
tarda notte, ci ha permesso di abbrac-
ciare le nostre famiglie. Un pensiero 
per¸ ci ¯ rimasto in testa e ci fa con-
siderare che lõimpegno che mettiamo 
per organizzare sia il convoglio sia il 
soggiorno dei bambini, ¯ sicuramen-
te gravoso, ma la soddisfazione e la 
grati׆cazione che si riceve durante 
queste visite ¯ di gran lunga supe-
riore. Concludiamo con lõinformare 
la popolazione di Cornate, Colnago 
e Porto che i nostri convogli hanno 

cadenza semestrale e avvisiamo che 
se qualcuno vuole partecipare come 
volontario o ospitare per un mese 
un bambino Bielorusso o partecipare 
anche economicamente alla raccolta 
viveri il nostro recapito ¯ HELP FOR 
CHILDREN Via D. Dossi n. 5 Cornate 
DõAdda MI Tel 039 6926608. Siamo 
presenti tutti i luned³ e gioved³ non 
festivi dalle 21.00 alle 23.00.

Associazioni/Biblioteca

Incontro con 
Paolo Attivissimo

Biblioteca Civica di Cornate dõAdda

Tentativi di verit¨
dal ragno urlatore ai complotti 

dellõ11 settembre

Venerd³ 14 dicembre ô07 - ore 21.00
presso la Sala òPontiggiaó della Biblioteca Civica

via Manzoni, 2 ð Villa Sandroni (Colnago)
tel. 039.6282726 ð bibcornate@sbv.mi.it

ingresso libero

Giornalista informatico e cacciatore di leggende
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Sei Ruote di speranza...
e di sana invidia!

Eventi

Si parte come nellõallegra comitiva di una 
volta, due pulmini e due station wagon 
in ׆la, attenti a non lasciarsi indietro ai 
semafori. Destinazione: autodromo di 
Monza. Tanti accompagnatori e qualche 
ragazzo disabile, con il timore non detto 
di passare per degli imbucati e che al 
dunque ci sia un servizio dõordine molto 
severo che sbatta fuori i ònormalió di 
troppo.
Eõ il primo novembre, lõevento si chiama 
òSei ruote di speranzaó. Si propone di 
dare a persone con handicap lõoccasio-
ne di salire su meravigliose macchine 
sportive e di eׅettuare qualche giro di 
pista. Alla guida cõ¯ il proprietario del 
bolide, ansioso quanto il passeggero di 
assaggiare i cordoli delle varianti pi½ ce-
lebri al mondo. Sono proprio due di loro, 
cornatesi doc, che ci hanno consigliato 
di non mancare, e noi ci siamo ׆dati del 
loro entusiasmo.
Entriamo dal paddock, che ¯ lo spiazzo 
retrostante i box. Ci accolgono decine di 
Porsche, Lamborghini e Ferrari, di quelle 
che quando ti superano al volo in auto-
strada fai appena in tempo a dire ai bimbi 
òGuardate, guardate!ó, ma quando loro si 
voltano ¯ troppo tardi e hai fatto la ׆gura 
del fanatico. Qui invece ci si pu¸ attarda-
re accarezzando specchietti e cromature, 
ma soprattutto spiando sul cruscotto le 
velocit¨ massime. Numeri pazzeschi, che 
noi comuni mortali incrociamo soltanto 
nel riquadro della Playstation. Ci scam-
biamo occhiate incredule: i 400 km allõora 
della Pagani Zonda per noi equivalgono 
alle prestazioni di unõastronave aliena, 
roba che si vede solo nei ׆lm.
Ai ragazzi viene legato al polso un brac-
ciale di plastica azzurra che ricorda quello 
dei bambini appena  partoriti in ospedale. 
Inevitabile ripensare a òNati due volteó, il 
capolavoro di Giuseppe Pontiggia, che 
racconta appunto lõinadeguatezza di un 
padre alle prese con il ׆glio ritardato. E ti 
viene da credere che questa meravigliosa 
capacit¨ di nascere ancora, di ripartire da 
zero cancellando di continuo quello che 
¯ stato ieri, possono avercela soltanto 
loro. Nel frattempo gli accompagnatori 

si ritrovano al collo un pass che fa tanto 
concerto rock. Ci si sente privilegiati, 
anche perch® nessuno ¯ stato respinto e 
siamo tutti autorizzati alla meraviglia.
La prima cosa che ti colpisce ¯ la pi½ 
ovvia: il rombo dei motori sparati sul 
rettilineo, e pensi che vanno veloci. Dato 
che poi sul sedile di ׆anco cõ¯ un disabile 
ti viene da dire che vanno davvero molto 
veloci. Forse troppo. Ti confronti con le 
raccomandazioni che ogni giorno dai ai 
tuoi ׆gli, con gli avvertimenti sempre 
uguali: non mettere le dita nella spina, stai 
attento a non scendere dal marciapiede, 
bevi piano che tõingozzi... paragoni quei 
semplici esercizi di prudenza quotidiana 
con le frecce che ti passano davanti a 
200 allõora e non capisci come facciano i 
parenti ad essere cos³ tranquilli. Allora ti 
apposti sul muretto per osservare le fac-
ce di chi scende, per scorgere la paura, 
o almeno qualche accenno di tremarella. 
Invece niente: sono tutti raggianti, sor-
ridono e urlacchiano, hanno espressioni 
contente. Si comportano esattamente 
come te quando scendi dallõottovolante: 
vorresti rifarlo subito, cento volte di ׆la.
Ci piazziamo sulla linea dei box, come 
meccanici pronti al pit-stop. In questo 
caso per¸ tentiamo solo di beccare il 
passaggio giusto, di far accomodare il 
ragazzo sul bolide che si sta liberando. 
Non ¯ impresa facile, vuoi perch® siamo 
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tantissimi, vuoi perch® bisogna avere gli 
accorgimenti dovuti allõhandicap. Ed ¯ 
proprio in questi lunghi secondi che si 
ritrovano i gesti attenti e misurati di tutti 
i giorni: la sedia a rotelle si sposta piano, 
attenta a non graאare le carrozzerie e a 
non perdere gli equilibri, lõaccompagna-
tore sopporta il peso del ragazzo aggrap-
pato al collo, lo sistema nellõincavo del 
sedile sportivo che pare fatto su misura, 
un nido accogliente e morbido dove non 
pu¸ accadere nulla di male. Altri invece 
salgono rapidissimi, tanto che ti chiedi 
dova stia il trucco. E in eׅetti il trucco 
cõ¯ e si vede. Anzi: non si vede, dato che 
sono ciechi. Eppure si muovono con la 
sicurezza di chi deve percepire la velocit¨ 
senza punti di riferimento, e per questo 
forse riesce a valutarla meglio di noi.
Il pomeriggio scorre, la folla si dirada e 
pian piano diventa pi½ facile far salire 
i ragazzi nelle macchine. Da un garage 
spuntano grossi cesti di panini al salame 
e due Aston Martin da competizione. 
Verso la ׆ne persino gli accompagnatori 
cominciano a farci un pensierino: lõattra-
zione dei bolidi ¯ fatale, risale ai segreti 
dellõinfanzia, quando sfregavamo i nostri 
modellini sul pavimento e sussurravamo 
radiocronache tra le labbra. Guardiamo 
speranzosi verso i sedili posteriori, ma 
ce ne sono ben pochi: la maggior parte 
dei bolidi ha soltanto i due posti davanti, 
come da prassi sportiva. Ad un certo 
punto mio ׆glio undicenne si ribella: 
ha visto un handicappato salire per la 
quarta volta consecutiva e lui invece, 
con il pass del normodotato, non trova 
spazi. Mi si avvicina, supera il volume 
dei motori e mi dice allõorecchio: òQuello 
l¨ ¯ proprio fortunatoó. Io per reazione 
istintiva mõindigno, sono spiazzato. Sto 
per spiegargli, come se fosse necessario, 
che òquello l¨ó non ci vede, e il fortunato 
invece dovrebbe essere lui, che ha tutto 
a posto. Ma mi trattengo. Dove capita 
mai che un cieco si possa conquistare 
lõappellativo di fortunato? E di colpo mi 
diventa chiara la funzione di questa sei 
ruote di speranza: appiattire le diׅeren-
ze, lasciare che sospirino di desiderio 

quelli che di solito ai desideri neppure 
ci devono pensare. Quelli che danno per 
scontata la normalit¨ loro e del mondo 
intero. Qui, oggi, i normali sono gli altri. 
Hanno a disposizione Ferrari e Lotus, 
un pilota appassionato e attento che li 
scorta. Qui e oggi sono loro a suscitare 
invidia. Vorremmo essere al loro posto: 
magari non poter camminare, non poter 
guardare, parlare sghembo. Tutto pur 
di provare quelle dannatissime auto che 
non avremo mai. Sar¨ forse questo che fa 
sentire anche noi un poõ disabili e per un 
unico, strabiliante momento ci permette 
di condividere un destino altrimenti lon-
tanissimo.  
Risaliamo sul pulmino ma vorremmo 
avere tra le mani uno di quei bolidi. 
Azzardiamo un paio di curve appena 
pi½ veloci del dovuto, poi ci arrendiamo 
inchiodandoci sui 50 di crociera. Siamo 
tornati alla prudenza di sempre. Eõ giusto 
cos³. Nei giorni successivi guarderemo 
insieme le fotogra׆e, ci indicheremo 
lõun lõaltro le facce che sorridono come 
bambinoni. Facce indistinguibili, almeno 
per un pomeriggio. E la voce gira, entu-
siasta, e quelli che non cõerano provano 
ad immaginare cosa hanno perso. Lõanno 
prossimo saremo molti ma molti di pi½. 

Stefano Tamburrini 
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Conto Energia
Condizioni necessarie e opportunit¨ oׅerte 
per la realizzazione di un impianto solare 
fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica
In questo numero riprendiamo la riׇessione sulle possibilit¨ oׅerte dal 
Conto Energia attraverso gli incentivi a favore del solare fotovoltaico, 
cercando di capire quali possano essere in concreto le condizioni ne-
cessarie per la realizzazione di un impianto fotovoltaico dimensionato 
sui nostri consumi o, quantomeno, su una parte di essi. A questo scopo 
cercheremo di rispondere a poche, ma fondamentali domande che ci 
consentano di valutare lõopportunit¨ di un investimento in questo sen-
so.

Dove ¯ possibile installare un impianto fotovoltaico?
I moduli fotovoltaici possono essere collocati sul tetto (piano o a falda), 
sulla facciata di un edi׆cio o a terra, a condizione che non siano presenti 
ostacoli che possano creare ombreggiamento e che sia possibile orien-
tarli e inclinarli nel modo appropriato.  

Per lõItalia lõorientamento ideale ̄  a SUD, ma ̄  accettata anche unõesposi-
zione SUD-EST o SUD-OVEST, sebbene ci¸ comporti una limitata perdita 
di energia prodotta; lõinclinazione invece deve essere compresa tra i 15 
e i 45Á, con un massimo di rendimento intorno ai 30Á. 
Nel valutare le super׆ci da utilizzare, ¯ fondamentale sapere che per 
ogni KWp di potenza installata, sono necessari circa 8 metri quadrati per 
i moduli in silicio policristallino, la tecnologia maggiormente utilizzata 
grazie al buon rapporto costo/rendimento. 

Quanta potenza di picco installare?
La potenza di picco (Wp) ¯ la quantit¨ di energia che il modulo ¯ in 
grado di produrre nelle condizioni standard dõirraggiamento solare e di 
temperatura che corrispondono indicativamente a quelle riscontrabili a 
mezzogiorno di una giornata fresca e soleggiata.
Mentre ¯ facile capire perch® la condizione ideale per un modulo foto-
voltaico ¯ una giornata assolata, ¯ meno facile capire i vantaggi legati a 
una giornata fresca, in quanto siamo abituati a considerare sia il sole che 
il calore come fonti dõenergia. 
Ma, mentre lõincremento di irraggiamento solare aumenta proporzio-
nalmente il rendimento dei moduli, lõaumento della temperatura sulla 
super׆cie delle celle fotovoltaiche ne diminuisce di fatto il rendimento; 
ci¸ porta alla conclusione che la massima produzione di energia del 
nostro impianto la otterremo in una bella giornata di sole di un mese 
invernale.
Eõ anche utile sapere che nel nord Italia la produzione elettrica per un 
impianto di 1KWp ¯ di circa 1.000 KWh/anno e che i consumi di una 
famiglia media si aggirano sui 3.000 KWh/anno. 
Questi dati per¸ non devono portarci necessariamente a pensare che 
per soddisfare il nostro fabbisogno di energia dovremmo installare un 
impianto da 3KWp, in quanto i nostri consumi potrebbero essere sen-
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sibilmente diversi dalla media nazionale e, nel caso fossero inferiori, 
non sarebbe conveniente disporre di un impianto sovradimensionato. 
Possiamo quindi aׅermare che lõimpianto ideale sar¨ quello che 
produrr¨ in un anno una quantit¨ di energia il pi½ vicino possibile ai 
nostri reali consumi.

Quali sono i costi che devo aׅrontare?
Premesso che una corretta preventivazione pu¸ essere fatta solo dopo il 
sopralluogo di un esperto del campo, portiamo ad esempio alcuni dati 
che possono fornirci indicazioni non lontane dalla realt¨ del mercato.
Il costo òchiavi in manoó per lõinstallazione di un sistema da 1KWp ¯ 
compreso tra i 6.500 e gli 8.000 euro a seconda della tipologia dellõedi-
-colt¨ che comporta lõinאcio e, conseguentemente, del grado di di׆
stallazione dei moduli. Per meglio capirci, lõinstallazione su capannone 
industriale con copertura piana avr¨ certamente costi inferiori rispetto a 
quella fatta su abitazione con tetto a falda, di non recente costruzione 
e non espressamente dimensionato per sopportare lõinstallazione dei 
moduli e la struttura che li sostiene. 
Detto questo, non rimane che moltiplicare la suddetta cifra per il nu-
mero di KWp necessari alle nostre esigenze; ad esempio, considerando 
un costo unitario medio di un 1KWp=7.000 Euro, un impianto da 3KWp 
verr¨ a costare 21.000 Euro.

Quali sono gli incentivi di cui posso bene׆ciare?
Per meglio capire la natura e lõentit¨ degli incentivi oׅerti, ¯ necessario 
spiegare ancora una volta in che cosa consiste il Conto Energia cosi 
come con׆gurato nellõultima versione deliberata nel mese di febbraio 
2007.
La caratteristica fondamentale di questo sistema dõincentivazione ¯ 
quello di remunerare lõenergia prodotta dal nostro impianto calcolata 
attraverso il òNet Meteringó o òscambio sul postoó.
Possono bene׆ciare di questo sistema tutti gli impianti di potenza non 
inferiore a 1 KWp e non superiore a 20 KWp allacciati alla rete nazionale. 
Lõenergia prodotta viene immessa in rete e misurata da un apposito 
contatore che consente alla societ¨ elettrica di eׅettuare un conguaglio 
tra lõenergia immessa e quella assorbita, e di rimborsare al cliente una 
quota dellõenergia assorbita pari a quella immessa in rete durante lõarco 
dellõanno.
Ecco un esempio: se il nostro impianto produce in un anno 2.000 KWh e 
noi, per le nostre esigenze ne abbiamo prelevati 2.500, verremo rimbor-
sati per 2.000 KWh alla cifra stabilita per la tipologia dellõimpianto, che 
per lõinstallazione sul tetto ̄  di 0,44 Euro/KWh, e pagheremo alla societ¨ 
elettrica i restanti 500 KWh alla tariׅa corrente (0.18 Euro/KWh). Di fatto 
veniamo rimborsati per ogni KWh da noi prodotto e consumato.
Non ¯ prevista alcuna remunerazione dellõeventuale saldo positivo del-
lõenergia immessa in rete risultante dal conguaglio annuale, ma questa 
quantit¨ pu¸ essere portata a credito per i tre anni successivi.
Ipotizzando che il nostro impianto abbia prodotto in un anno 2.500 
KWh e il nostro consumo sia di 2.000 KWh, il rimborso sar¨ eׅettuato 
sui 2.000 KWh mentre i 500 KWh da noi prodotti in eccesso verranno 
accantonati e rimarranno a nostra disposizione per tre anni.
Se il nostro impianto ¯ sovradimensionato rispetto ai nostri consumi e il 
credito si ripete ogni anno, esso non viene pi½ accumulato, ma viene di 
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fatto perso. Per questo motivo ¯ importante realizzare un impianto che 
sia dimensionato in modo ottimale, ovvero che lõenergia prodotta sia il 
pi½ vicino possibile ai consumi annuali reali.

Quanto costa e in quanto tempo posso pagare lõimpianto?
Per meglio rispondere a questa domanda cercheremo di raccogliere i 
numeri e le cifre sin qui citati, facendo lõesempio di un impianto realiz-
zato sul tetto e dimensionato sui consumi medi di una famiglia del nord 
Italia.
- Costo impianto da 3KWp: 21.000 Euro + IVA (10%)
- Costi di manutenzione: 100 Euro/anno
- Costi di esercizio: 50 Euro/anno
- Risparmio sulla bolletta elettrica: 0,18 Euro x 3.000 KWh (consumo 
annuo) = 540 Euro
- Ricavi da incentivo: 0,44 Euro x 3.000 KWh = 1.320 Euro
Dallõesempio si evince che il nostro impianto renderebbe una somma di 
circa 1.700 Euro allõanno al netto delle spese, il che consentirebbe un 
ritorno dellõinvestimento in un periodo massimo
di 13 anni. Se consideriamo, inoltre, che il Gestore per lõenergia garan-
tisce lõincentivo per i 20 anni successivi alla messa in funzione dellõim-
pianto, ne risulta che, terminato il periodo di ammortamento della spesa 
sostenuta, nei successivi sette anni avremo un guadagno di circa 12.000 
Euro.
Eõ inoltre importante sapere che con lõapplicazione del Conto Energia 
molti istituti di credito hanno sviluppato forme di ׆nanziamento che 
consentono di pagare il costo dellõimpianto mediante rate in genere 
semestrali, che vengono parzialmente, se non totalmente, coperte da-
gli utili derivanti dagli incentivi percepiti e dai risparmi sulla bolletta 
elettrica. Questa soluzione prolungherebbe inevitabilmente i tempi di 
ammortamento a causa degli interessi, ma consentirebbe di realizzare 
lõimpianto anche non disponendo del capitale necessario.

Quali autorizzazioni sono necessarie?
Nei casi in cui lõimmobile non sia in una zona sottoposta a particolari 
vincoli, lõimpianto fotovoltaico pu¸ essere installato senza alcuna au-
torizzazione; ¯ suאciente una semplice dichiarazione di inizio attivit¨, 
come richiesto per qualsiasi intervento di manutenzione straordinaria. 
Se si tratta invece di una nuova costruzione, ¯ preferibile integrare lõim-
pianto nel progetto di realizzazione dellõedi׆cio.

Ma non ¯ tutto. Ogni valutazione sullõinstallazione di un impianto foto-
voltaico non pu¸ naturalmente prescindere da considerazioni di carattere 
ambientale. Non si tratta, infatti, di un mero conto economico, ma anche 
di prendere una decisione allõinsegna della sostenibilit¨ ambientale.  

Siamo riusciti a fornirvi gli elementi necessari per una prima valutazione 
sui vantaggi derivanti dallõinstallazione di un impianto fotovoltaico? 
Speriamo di s³, e ci auguriamo che queste considerazioni possano essere 
il punto di partenza per un percorso che ci guidi verso lõutilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili nella nostra vita quotidiana.

Marcello Dossi
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Alla Dott.ssa Sironi 
una rosa per 
il suo impegno

Lõamministazione Comunale di Cornate, grata alla 
dott.ssa Luisa Sironi per lõabnegazione con la quale si 
prodiga per la ns. cittadinanza, ed in particolare per 
le persone anziane ed in diא  colt¨, ha proposto il suo 
nome perch® la Regione Lombardia le assegni il premio 

òRosa Camuna 2007ó, istituito per riconoscere il ruolo e lõimpegno delle 
donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione 
sociale delle donne, delle pari opportunit¨ e della collettivit¨, nei campi 
dellõeducazione, del lavoro, della cultura, dellõimpegno civile e sociale o 
della creativit¨.

Pur conoscendo la modestia della dott.ssa, poco incline alla pubblicit¨ 
e restia agli elogi pubblici, ci sentiamo di pubblicare la notizia perch®, 
al di l¨ dellõassegnazione del riconoscimento regionale, per ringraziarla 
dellõesempio che, con tanta umilt¨ e serenit¨, sa dare alla collettivit¨, ed 
in particolare ai ns. giovani.

Motivazione della candidatura

In tutti questi anni abbiamo potuto constatare come la dott.ssa Sironi,  
dopo aver donato tutte le strutture dove viene svolta lõattivit¨ dellõas-
sociazione, con grande energia, spirito di servizio e sacri׆ cio ha saputo 
prendersi cura dei bisogni dei pi½ deboli della comunit¨, rappresentata  
dagli anziani, dagli ammalati, dagli immigrati.

Il suo esempio, la sua professionalit¨, la sua costante presenza sono 
serviti da stimolo per i 300 volontari dellõAVSA.

Eõ inoltre riconosciuto lõimpegno nellõorganizzare corsi e convegni rivolti 
alla popolazione, incentrati sulle conoscenze delle tecniche sanitarie di 
utilit¨ nelle situazioni giornaliere.

Non avendo pi½, da anni, una famiglia propria, ha dedicato tutte le sue 
energie a questa associazione, continuando a svolgere lõattivit¨ di me-
dico di base.

Grazie, 
Dott.ssa Sironi!
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Campione Del Mondo!!
LõItalia del pattinaggio artistico domina i mondiali in Australia

Ebbene si. Roberto Riva ce lõha fatta!!! 
Campione del mondo 2007 in tutte e tre le specialit¨!!
Per la prima volta in assoluto, un unico atleta vince il GRANDE SLAM riu-
scendo a guadagnare lõoro in tutte e tre le specialit¨ (libero, obbligatori e 
combinata)!! 

Congratulazioni a Roberto e al mitico allenatore Michele da parte della 
Redazione!!

Riscoprire la poesia
Nel numero scorso della Voce di Cornate abbiamo pubblicato un articolo 
dove davamo notizia di una poesia di Roberto Dossi tradotta e pubblicata 
sullõimportante rivista letteraria americana Tryquarterly. 
Ecco la poesia di Roberto Dossi dedicata al poeta e scrittore austriaco Rainer 
Maria Rilke. Invitiamo i nostri concittadini che condividono questa passio-
ne a mandarci i loro lavori allõindirizzo lavocedicornate@tiscali.it oppure 
urp@comune.cornatedadda.mi.it 

2 Novembre
(a Rainer Maria Rilke )

  
Bianche come pane, Rainer,

abitando certa sabbia
due mani creavano e creavano violino.

Eõ nel loro sonno: foglia o fronda
o chi nelle vene inciampa.

 
Lapide ¯ risma perfetta,

passo lacerante, modo di cantare.
Lapide ¯ dente, Rainer, terra ¯ mascella:

cos³ - non morto
sõinnerva il nostro nome e danza.
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Fatti... non parole

Talvolta il nostro gruppo non utilizza lo spazio che ci ¯ riservato sul 
notiziario.
Sostenendo lõAmministrazione demandiamo agli stessi ammini-
stratori, agli uאci il compito di informare ed aggiornare i cittadini 
sullõandamento dei lavori e del programma.
Siamo ora a circa due terzi di legislatura ed ¯ quindi tempo di fare 
una riׇessione ed un bilancio politico dellõopera sin qu³ svolta.
Il programma, presentato alla popolazione, ¯ in pieno svolgimento 
ed attuazione.
Sono stati ultimati alcuni lavori di sistemazione delle vie cittadine (via 
Lanzi per esempio), ¯ stato completato il collegamento al depuratore 
di Cassano della rete fognaria di Cornate e Colnago, ¯ stata riquali-
 cata la roggia Roggiolana, precedentemente ridotta a fognatura, il׆
palazzo comunale ¯ stato dotato di un impianto fotovoltaico.
Altri lavori sono in corso o in fase di ultimazione e qui sotto ne ci-
tiamo alcuni:
Riquali׆cazione delle piazze di Colnago e Cornate, ultimazione della 
palestra di Porto, collegamento al depuratore di Cassano delle fra-
zioni Porto e Villa Paradiso ed altro ancora. In programmazione sono 
il rifacimento e lõadeguamento alle nuove normative degli impianti di 
illuminazione pubblica, la sistemazione urbanistica di diverse vie e 
quartieri, la riquali׆cazione della òRiva vecchiaó di Porto la costruzio-
ne, su un terreno donato da una cittadina, di un centro polifunzionale 
per il soddisfacimento abitativo e sociale di anziani e portatori di 
handicap ed altro ancora che qui tralasciamo per motivi di spazio.
Nonostante i problemi di rispetto dei patti di stabilit¨ imposti dalle 
diverse Finanziarie si ¯ quindi lavorato senza ricorrere  allõindebi-
tamento e/o cascare nella trappola òderivatió come ¯ successo a 
numerose amministrazioni.
Il nostro Comune inoltre, scusate se ¯ poco,  ¯ parte della minoranza 
dei comuni lombardi che non hanno introdotto lõaddizionale Irpef e 
non hanno aumentato le altre tasse locali.
Fatti quindi non parole, coerenza e non propaganda.
Ad esempio un Comune nel bergamasco, amministrato dalla destra 
che sempre grida contro la pressione ׆scale, ha gravato i suoi cittadini 
dellõaliquota massima consentita (0,80%-200-300 euro a famiglia).
Per concludere vogliamo segnalare la recente  presenza, ai tavoli di 
raccolta ׆rme, di alcuni personaggi, noti per la ultradecennale per-
manenza nelle stanze del potere, che cacciati dalla porta di sinistra e 
pur di rimanere in pista sono pronti a rinnegare il proprio passato e 
a stipulare nuove alleanze per rientrare dalla porta di destra.
Buone feste a tutti e soprattutto meditate e non dimenticate.  
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Disorganizzazione o 
improvvisazione?

Vivi Libero

Eõ vero, le nostre piazze erano e sono da rifare. Da buoni ultimi (i 
comuni del circondario vi avevano gi¨ provveduto da tempo) anche i 
nostri amministratori si sono ׆nalmente messi in moto.
Del resto si sa: fra un anno e mezzo ci sono le elezioni e certamente 
il centro sinistra vorr¨ arrivare con le opere gi¨ fatte per sbandierarle 
in campagna elettorale.
Ma i cittadini di Cornate e di Colnago certamente non dimenticheran-
no i disagi che stanno sopportando da settimane se non da mesi.
A Colnago ¯ da quel d³ che non si pu¸ pi½ accedere alla piazza S. 
Alessandro. Gli abitanti di Via Carotte per poter uscire di casa con 
lõauto devono passare da via Falcone. I nostri amministratori, per¸, 
non hanno neppure pensato che via Falcone ¯ una strada privata e 
pertanto qualche residente di questõultima potrebbe anche decidere 
dõimpedire il transito agli estranei. Il tutto ¯ quindi lasciato al buon 
senso dei cittadini stante la mancanza degli amministratori. In questi 
giorni ¯ stata chiusa anche via Moia (quella dellõuאcio postale, per 
intenderci), creando altri problemi. Nel frattempo anche i (gi¨ pochi) 
parcheggi sono scomparsi. Alcuni operatori locali hanno calcolato 
che al giorno devono eׅettuare 20 Km in pi½ al ׆ne dõeׅettuare 
tutte le consegne in centro paese. Ed intanto neppure i lavori a Villa 
Sandroni sembrano terminare mai.
A Cornate non ¯ che si stia meglio. Chiusa via San Pietro, per poter 
uscire dal paese si doveva passare da Via Dossi. Ora ¯ stata chiusa 
anche quella (o meglio resa a senso unico solo in entrata) e si deve 
passare dal microscopico vicolo Crocette. E anche qui i parcheggi 
hanno avuto un calo drastico.
I commercianti, che gi¨ erano in crisi stante il continuo proliferare di 
centri commerciali, hanno chiesto una riduzione, almeno momen-
tanea, delle imposte comunali, visto che i cittadini non riescono pi½ 
neppure a raggiungere i negozi. La risposta degli amministratori ¯ 
stata (ovviamente) negativa in quanto, a loro dire, verranno compen-
sati dalle entrate in pi½ che avranno quando le piazze saranno ׆nite. 
Beh, staremo a vedere se sar¨ cos³.
Morale, a dispetto degli incontri con i cittadini ove era stato illustrato 
un piano ben organizzato di svolgimento delle opere, ora sembra 
regnare lõimprovvisazione e la disorganizzazione.
Ma tanto, quel che conta, ̄  arrivare in tempo per le prossime elezioni 
e fare bella ׆gura. Ma i cittadini, che non sono stupidi, non dimen-
ticano.

E in piazza come ci andiamo?
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Dal Consigliere Capogruppo 
della Lega Nord PADANIA

Silvio Sinnone

Il Governo italiano, la Regione, la Provincia, il Comune facciano capi-
re ai Lombardi come si possa arrivare alla ׆ ne del mese con il costo 
della vita attuale e con tutti gli aumenti che ci sono stati. Ci facciano 
capire perch®  ¯ piu conveniente non lavorare (in special modo i 
piccoli imprenditori) poich® devono pagare pi½ Tasse di quello che 
guadagnano. Ci facciano capire perch® se mettiamo 10 Euro in Banca 
senza fare nessun altro movimento in un anno, ci ritroviamo a pa-
garne alla stessa Banca 200 Euro. Ci facciano capire perch® lõunica 
casta in Italia che vive bene ¯ la falange dei milioni di burocrati. Ci 
facciano capire perch® ad un  extracomunitario viene fornito il ser-
vizio sanitario immediato e gratuito compreso i denti di porcellana 
mentre ad un italiano lo stesso servizio viene fornito a distanza di 
sei mesi-un anno ma a pagamento! Ci facciano capire perch® un 
italiano se vuole i denti deve andare dal Dentista privato mentre agli 
extracomunitari regolari o clandestini vengono rifatti gratis i denti 
con la porcellana. Dentista privato che applica (per questioni di costo 
proibitivo agli italiani che hanno reddito da lavoro dipendente od 
artigiani e soprattutto pensionati), denti di resina scadente che nel 
giro di una settimana si autodistruggono e ti infettano ed in׆ amma-
no le gengive! Ci facciano capire i nostri beneamati Ministri perch® 
il Cittadino Lombardo che per servire òla Patriaó ha avuto i propri 
Padri e Nonni mandati in Russia a morire durante la Seconda Guerra 
Mondiale, con i vestiti di cotone e con le scarpe di cartone, ha cos³ 
tante diא  colt¨ a sopravvivere oggi nel suo Paese. Ci facciano capire 
il perch® dopo 42-45 anni di pagamento dei salatissimi contributi 
lavorativi, ci fanno andare in pensione con una cifra che non riesce 
a coprire neanche due settimane di fabbisogno di sopravvivenza! 
Ci facciano capire anche i Sacerdoti perch® stanno dissacrando la 
propria chiesa ma nel contempo si fanno in quattro per favorire la 
costruzione di migliaia di Moschee!!! Cari amministratori di questo 
sgangherato Paese chiamato Italia, se odiate il Popolo Italiano e volete 
liquidarlo sostituendolo con i òNuovi Italianió (come dicono la Ministra 
Turco ed il Ministro Ferrero) perch® preferite quello straniero, noi 
non abbiamo problemi: ci trovate un nuovo paese, che ne so magari 
la Tunisia, la Libia, il Marocco, popolazioni tanto amate da Voi e 
noi Lombardi saremmo contenti di fare un cambio di Nazione. Tutti 
i Marocchini a popolare le belle Citt¨ Lombarde e tutti i Lombardi 
in Marocco a far ׆ orire come hanno fatto nei secoli con il proprio 
lavoro, le citt¨ del Maghreb!!!
Hasta la Vista Italia, (pardon Argentina)!!!

Culnach, vintidu 
de Nuember del 
domila e set
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Tanti lavori 
per migliorare 
il nostro Comune

Eõ con molto piacere che ho raccolto lõinvito 
della redazione de òLa Voce di Cornateó di 
preparare, come strenna natalizia, un pic-
colo rendiconto sullõandamento dei lavori 
pubblici e sulle prospettive future dellõAm-
ministrazione comunale.
Pur essendo abbastanza schivo e riservato 
non potevo certo ri׆utare questo invito a 
raccontare ai miei concittadini qual ¯ la 
situazione attuale e quali sono i traguardi 
che con il loro aiuto mi piacerebbe rag-
giungere entro ׆ne legislatura, che ormai ¯ 
quasi dietro lõangolo.
Questa aׅermazione potr¨ sembrare a molti 
fuori luogo in quanto la prossima tornata 
elettorale ¯ prevista per la ׆ne primavera 
del 2009 ma, come certamente molti altri 
sapranno, il settore Lavori Pubblici ¯ forse 
quello che richiede i tempi pi½ lunghi per 
vedere attuati i progetti iniziali; infatti, 
molto di ci¸ che si sta piani׆cando in 
questi ultimi mesi del 2007 vedr¨ la luce 
e sar¨ ׆sicamente percepibile dai cittadini 
non prima della ׆ne del 2008, e forse nella 
primavera del 2009.
Basta infatti pensare che anche i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria che 
rientrano nelle cosiddette manutenzioni 
e che si ripetono ogni anno, richiedono 
un lasso di tempo di alcuni mesi tra la 
programmazione e la loro esecuzione; ad 
esempio, per poter eseguire le asfaltature 
di alcuni tratti stradali, lavori che per ra-

gioni tecniche devono essere eseguiti nella 
stagione calda, occorre attivare la macchina 
burocratica almeno tre mesi prima. 
Questi mesi sono necessari per individuare 
gli interventi, eׅettuare una stima di mas-
sima dei costi e veri׆care che nel bilancio 
comunale siano state stanziate le somme 
necessarie, bandire una gara dõappalto 
secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, aggiudicare i lavori ad unõimpresa 
e, solo allora si ¯ ׆nalmente pronti per 
lõesecuzione dellõopera.
Lo stesso discorso vale per le manutenzioni 
degli edi׆ci pubblici: scuole, alloggi di pro-
priet¨ comunale, centro sportivo, palazzo 
comunale, ecc.; un iter amministrativo 
ancora pi½ lungo ¯ previsto per le opere 
di maggior entit¨ che, proprio per la loro 
caratteristica di straordinariet¨,  richiedono 
maggior oculatezza nella de׆nizione del 
tipo di intervento e procedure pi½ com-
plesse per lõindividuazione del soggetto 
esecutore.
In questi casi, infatti, il normale iter ammi-
nistrativo per lõindividuazione dellõesecuto-
re dei lavori, e preceduto da unõaltrettanto 
laborioso iter per individuare il progettista 
dellõopera, cui fa seguito il tempo tecnico 
di progettazione che, a seconda della diא-
colt¨ del tema progettuale, pu¸ richiedere 
svariati mesi durante i quali questa ammi-
nistrazione ha la buona abitudine di coin-
volgere i cittadini e le categorie interessate 
in assemblee pubbliche, dalle quali spesso 
si traggono utili suggerimenti per la buona 
riuscita dellõopera.
La buona riuscita dellõopera, per¸, non di-
pende solo dalla buona programmazione, 
dalla buona progettazione e dai buoni con-
sigli raccolti dai cittadini in sede assemblea-
re, ma dipende in gran parte dallõesecutore 
dellõopera; lõimpresa appaltatrice dei lavori, 
infatti, ¯ lõattore principale dellõopera pub-
blica, e se questõattore ¯ di poco valore, il 
risultato sar¨ quasi certamente deludente.
Un pizzico di fortuna quindi non guasta e 
in questi ultimi anni la nostra amministra-
zione ¯ stata anche abbastanza fortunata.
Negli ultimi due cantieri, aperti da pochi 
mesi per i lavori di riquali׆cazione delle 
piazze di Colnago e Cornate, cantieri sicu-
ramente importanti sia dal punto di vista 
economico che per lõimpatto si tutta la 
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1. Sono in corso di realizzazione i lavori di 
riquali׆cazione delle piazze Libert¨ e S. 
Alessandro a Colnago. Con lõavanzare 
dei lavori la viabilit¨, entro il prossimo 
Natale, sar¨ resa pi½ ׇuida grazie a 
nuove aperture al traאco veicolare. I 
lavori procedono secondo le tempistiche 
previste e lõesecuzione degli stessi ¯ di 
ottima fattura.

2. Sono in corso dal mese di ottobre i lavori 
di riquali׆cazione della Piazza XV Martiri 
a Cornate dõAdda; anche per questi la-
vori sono previste limitazioni al traאco 
veicolare anche se di minore entit¨ ri-
spetto alla situazione di Colnago. I lavori 
procedono speditamente e come per le 
piazze di Colnago, il risultato che si sta 
delineando ¯ da considerarsi allo stesso 
modo soddisfacente.

3. Sono in una situazione di stallo i lavori 
di ristrutturazione dei rustici adiacenti la 
Villa Sandroni per una serie di proble-
matiche sorte con la ditta appaltarice. La 
nuova struttura gi¨ ospita la òCooperativa 
Fonte di Solidariet¨ó e troveranno nuova 

comunit¨, le imprese appaltatrici si stan-
no dimostrando dei buoni attori e stanno 
lavorando nel pieno rispetto degli impegni 
contrattuali, se non addirittura in leggero 
anticipo sulla tabella di marcia e tutto lascia 
presagire un lieto ׆ne.
Anche lõattuazione del programma elet-
torale sta procedendo a ritmi serrati e la 
grande mole di lavoro svolta egregiamente 
dallõUאcio Tecnico ha consentito di porre 
rimedio anche a situazioni impreviste e 
quindi non piani׆cate.
Per lõanno prossimo vedranno sicuramente 
la ׆ne i lavori di riquali׆cazione delle piaz-
ze e la ristrutturazione dei rustici di Villa 
Sandroni con lõinaugurazione del Museo, 
mentre sono gi¨ funzionanti i locali della 
cooperativa La fonte di solidariet¨, inoltre 
verr¨ inaugurata la nuova palestra alle 
scuole elementari di Porto ed anche l³ e si 
daranno inizio ai lavori per la nuova piazza 
dopo aver risolto con la societ¨ IDRA di 
Vimercate il problema della fognatura di via 
XXV Aprile e la ripavimentazione della Riva 
Vecchia; per Villa Paradiso invece, ora che 
sono in fase di ultimazione i cantieri privati, 
sar¨ possibile eseguire la riquali׆cazione 
della via Villa Paradiso e la realizzazione 
del collegamento ciclopedonale con Porto. 

Certamente non tutto ̄  rose e ׆ori, ma sia-
mo vicini a Natale e non voglio rabbuiarvi 
parlandovi di cose tristi e cantieri sfortunati 
che, anche se pochi e sotto controllo, sono 
comunque presenti anche sul nostro ter-
ritorio; preferisco lasciarvi ad immaginare 
quante altre belle cose potremo realizzare 
insieme nel prossimo anno.
A tutti un cordiale saluto e un augurio di 
pace e serenit¨.

Assessore ai Lavori Pubblici.
Domenico Sabadini 

Lavori pubblici
collocazione uאci comunali, ambulatori 
medici, locali per associazioni, spazio 
polifunzionale e spazio museale. 

 
4. Sono pressoch® ultimati i lavori di riqua-

li׆cazione del cimitero di Porto consi-
stenti nella riquali׆cazione delle mura-
ture perimetrali sia per quel che riguarda 
la parte interna che quella esterna, oltre 
alla pavimentazione del viale centrale.

5. Eõ in via di de׆nizione lõincarico profes-
sionale per la progettazione dellõasilo 
nido di Cornate dõAdda.

6. Sono in fase di studio alcuni interventi 
per il contenimento energetico nei plessi 
scolastici.

7. Sono in corso di de׆nizione alcuni in-
terventi di manutenzione straordinaria di 
strade e marciapiedi su tutto il territorio 
comunale.

8. Eõ stato adottato il programma triennale 
dei lavori pubblici che verr¨ approvato 
contestualmente al bilancio di previsione.












